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Alcuni elementi. 
• La “New Age”, una “nebulosa”, un “mosaico”, come è stata definita, è una realtà dai contorni 

indeterminati, cresciuta velocemente, ma ora in fase di stasi. 
Alla sua base troviamo un grande business economico, un apparato commerciale sorto 
intorno al bisogno di religiosità, il quale propina prodotti della floriterapia, della 
cristalloterapia…. 

• La New Age elabora una buona critica alla modernità, nella consapevolezza che questa 
ha fallito in qualcosa di importante; ora l’uomo, soffocato dal materialismo, 
dall’utilitarismo, dal progresso tecnico, esprime nella New Age la sua disperazione e il 
suo bisogno profondo di salvezza a tutti i costi. 
Da qui anche la critica al concetto di modernità scientifica di una natura puramente 
quantitativa, sfruttabile dall’uomo fino al degrado della stessa Terra e all’esaurimento delle 
sue risorse, perfino alla minaccia del nucleare. 

• Un altro tema importante è quello dell’espansione della coscienza: se ciò che più conta per 
l’uomo è l”io”, la vita della coscienza, occorre usare tutti i mezzi – anche l’uso di sostanze 
particolari e droghe – per dilatare la coscienza, per uscire dalla quotidianità e dall’aridità, per 
raggiungere l’immedesimazione con la vita della natura( cfr, naturalismo, ecologismo…) 
concepita qualitativamente , come contenente il divino. 

• La modernità ha diviso l’uomo e la natura , ragione e intuizione, anima e corpo: la New 
Age vuole ricomporre l’unità e l’armonia. Ne ritroviamo elementi sia nel cristianesimo, sia nel 
paganesimo, sia nel taoismo e nelle religiosità orientali…. 
Il punto di svolta epocale sarà l’età dell’acquario, nella quale sarà garantita la pace  e una 
nuova coscienza planetaria. La salvezza sarà portata da un salvatore o da un maestro o da 
un budda o da un iman o da un Cristo cosmico, che non è però il Cristo storico, quel Bimbo 
adorato dai Magi, quell’Uomo di Nazaret: cioè si disincarna Cristo. 
 
 

Fonti della New Age 
 
1. È la concezione massonica dell’unità trascendentale di tutte le religioni: 

ciascuna è vera, ma nessuna ci dà la completezza della verità. È una 
religiosità costituita di naturalismo e deismo: Dio anima la natura stessa. 
Anche il rifiuto dell’Incarnazione di Cristo, e di una religione con dogmi di fede pone l’uomo in 
una prospettiva indefinita.Così è facile l’adesione a forme di spiritismo, le cui origini sono 



 

nell’Ottocento, per ritrovare soddisfazione al bisogno di certezze e consolazioni di tipo 
sperimentale, anche attraverso contatti con spiriti-guida o spiriti della natura. 
In questa prospettiva Dio è il principio dinamico della natura , è il processo per cui il 
molteplice si riconduce a sé nell’unità, cioè Dio è l’elemento trasformativo e unitivo della 
natura, è inconcepibile senza di essa. 
Diverso è il cristianesimo, che riconosce la Persona di Dio e il Suo Sigillo 
nella natura, ma non si identifica con la natura creata. 
Di conseguenza nella New Age troviamo un’interpretazione della psicologia non 
sperimentale ma olistica, una psicologia che si distende dalle emozioni a tutta la corporeità; 
ecco le medicine alternative,  l’agricoltura biologica…. 
L’uomo di oggi è depresso e la New Age vuole trovare vie di miglioramento per la vita 
interiore attraverso tecniche psicologiche e terapie psicosomatiche. 

 Dal punto di vista politico, se da una parte si valorizza il decentramento e le autonomie, 
dall’altra si avverte di essere a un punto di svolta planetario: è in gioco la sopravvivenza 
dell’intera umanità, quindi tante crisi e problemi del pianeta devono trovare soluzione a livello 
di una coscienza generalizzata, mondiale (per questo si sfruttano i mezzi di comunicazione 
di massa). 

2. E’ il ritorno dello gnosticismo, alla possibilità per l’uomo di salvarsi da sé.Ma 
diversamente dallo gnosticismo antico, quello della New Age trova il mezzo di questa 
salvezza nelle tecniche di meditazione , o nella convocazione di spiriti dell’aldilà. 
Un’altra differenza è che l’antico gnosticismo era dualista, opponeva bene e male, materia e 
spirito; lo gnosticismo della New Age invece è unitarista. 
Inoltre gli antichi gnostici costituivano un’aristocrazia, mentre oggi la New Age è un 
fenomeno popolare, che tende a originare una cultura di massa. 
 

Riflessioni  
 

Oggi i cristiani devono rispondere alla sfida della New Age rivivendo il 
cristianesimo come vita ed esperienza attuale, non solo ricordo di un 
passato, e penetrando, dell’esperienza di Cristo, l’aspetto interiore dell’uomo, oltre 
che riscoprendo la mistica cristiana . Di fronte all’insieme delle culture e delle 
tradizioni religiose che la New Age assume, i cristiani devono riproporre la pienezza 
dell’annuncio di Cristo e viverne il fascino. 
La Chiesa Cattolica oggi deve affrontare il rischio educativo: per sconfiggere le false 

sicurezze e la credulità del nostro secolo occorre mostrare attraverso i testimoni una 

presenza cristiana che sappia dare significato al nostro tempo, riprendere la 

profondità dell’insegnamento del catechismo, così da ricondurre gli uomini alla 

Verità di Cristo.  
E’ anche quanto implicato nella Fides et ratio del papa Giovanni Paolo II°. 


